
RELAZIONE PER IL TELEFONO BLU
Il primo comma dell’art.1 della legge n.210 del 25/02/1992 recita così: “Chiunque abbia riportato, a causa di vaccinazioni obbligatorie per legge o per ordinanza di una autorità sanitaria italiana, lesioni o infermità, dalle quali sia derivata una menomazione permanente della integrità psico - fisica , ha diritto ad un indennizzo da parte dello Stato, alle condizioni e nei modi stabiliti dalla presente legge”. Una delle condizioni prescritte da questa legge, e precisamente all’art.3 primo comma, è quella che: “I soggetti interessati ad ottenere l’indennizzo di cui all’articolo 1, comma 1, presentano alla USL competente le relative domande, indirizzate al Ministro della sanità, entro il termine perentorio di tre anni nel caso di vaccinazioni o di epatiti post - trasfusionali o di dieci anni nei casi di infezioni da HIV. I termini decorrono dal momento in cui, sulla base delle documentazioni di cui ai commi 2 e 3, l’avente diritto risulti aver avuto conoscenza del danno....”. Pertanto si deduce che i soggetti interessati ad ottenere l’indennizzo devono presentare la domanda entro un termine che decorre dal momento in cui l’avente diritto risulti aver avuto conoscenza del danno. Ciò significa non solo che se il soggetto non è a conoscenza della legge, e quindi dei  termini ivi previsti, non potrà ottenere l’indennizzo de quo,  ma anche che, se per caso, dovesse venirne a conoscenza gli verrebbe negato il diritto qualora fossero  già scaduti i termini per la presentazione della domanda previsti appunto dalla suddetta legge.

Per ovviare a questo inconveniente è stata successivamente emanata la legge n.238 del 25 luglio 1997, la quale prevede una serie di modifiche ed integrazioni alla L.25 febbraio 1992,n.210, in materia di indennizzi ai soggetti danneggiati da vaccinazioni obbligatorie, trasfusioni ed emoderivati. L’ art.1 comma 13 così recita:  “Alla presente legge sarà data la massima pubblicità a cura degli assessorati alla sanità delle regioni e delle province autonome tramite affissione di copia della medesima presso ogni ufficio delle prefetture e delle aziende unità sanitarie locali competente in materia di invalidi civili, presso ogni caserma militare, presso gli uffici delle aziende unità sanitarie locali competenti in materia di vaccinazioni, presso tutti i consolati all’estero della Repubblica italiana, presso tutti i reparti degli ospedali e delle case di cura private, nonché nei locali adibiti al servizio trasfusionale. Essa sarà altresì pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero della sanità”.

Con la predetta previsione il legislatore ha cercato di ovviare alla mancata pubblicità, che avrebbe dovuto accompagnare l’entrata in vigore della L. del 25/02/1992 n.210, la cui mancanza  ha comportato non conoscenza e  conseguente  penalizzazione dei soggetti  diretti interessati . Infatti, la  L. n.238 del 25 luglio 1997 non ha riaperto i termini per la presentazione della domanda dell’indennizzo, e ciò ha comportato una discriminazione fra i potenziali interessati. 

Un esempio per tutti: Erika una ragazza di 28 anni affetta da “ “encefalite post vaccinica”. Erika a seguito di vaccinazione obbligatoria è stata danneggiata alla tenera età di sei mesi da complicanze di tipo irreversibile. Con domanda datata 19/4/2000, i genitori di Erika hanno chiesto il riconoscimento dell’indennizzo a favore della figlia  danneggiata da complicanze di tipo irreversibile causate dalle vaccinazioni obbligatorie di cui alla L. 210/92 e successive modif. e integr.. Erika, il 23/3/2001, è stata sottoposta a visita dalla C.M.O., per l’accertamento della menomazione permanente della sua integrità psico- fisica. In esito alla suddetta visita la Commissione Medica Ospedaliera ha diagnosticato “esiti di encefalite post-vaccinica “, ascrivibile alla 1^ Categoria della tabella A, allegata al D.P.R. 30/12/1981 n°834, riconoscendo che esiste nesso causale tra la vaccinazione e la predetta infermità, ma non le ha comunque riconosciuto il diritto all’indennizzo a favore dei soggetti danneggiati da complicanze di tipo irreversibile a causa di vaccinazioni obbligatorie, poiché la domanda non sarebbe stata presentata nei termini di legge.

 La manifesta ingiustizia del provvedimento ripugna anche a coloro che non sono operatori del diritto; non si può infatti subordinare il riconoscimento del detto  indennizzo a perentori termini di decadenza, se non a costo di mortificare ed annullare il diritto del cittadino alla tutela della salute, irrimediabilmente leso a causa di prestazioni sanitarie obbligatorie. Tutto ciò va considerato anche alla luce della natura dell’indennizzo ai soggetti danneggiati da vaccinazioni obbligatorie che non è risarcitoria, bensì assistenziale in senso lato , riconducibile agli artt. 2 e 32 Cost. ed alle prestazioni poste a carico dello Stato sociale in ragione del dovere di solidarietà sociale ( Cfr. Cass. Civ. sez. lav., 21/10/2000 n° 13923 ). L’indennizzo , pertanto ,non è altro che una forma di lenimento per le sofferenze involontariamente patite, non fosse altro perché esso è alternativo alla pretesa risarcitoria volta ad ottenere l’integrale risarcimento dei danni sofferti in conseguenza della vaccinazione obbligatoria.

Peraltro, come evidenziato, la stessa legge 238/97 ha prescritto la massima divulgazione proprio al fine di informare i potenziali interessati dell’esistenza delle provvidenze economiche di che trattasi, superando ovviamente il mero dato formale del termine triennale di cui alla L.210/92, avendo riguardo in maniera preminente, invece, al dato sostanziale della ricorrenza dei danni irreversibili. 

A tal proposito sono state sollevate diverse eccezioni di incostituzionalità , tutte ingiustificatamente respinte dalla Corte Costituzionale. Ci si augura che nell’imminente futuro,  la Corte Costituzionale o il Parlamento prenda in esame questo problema e lo risolva secondo equità, essendo contrario, ai principi umanitari internazionalmente garantiti, che venga sottoposto a termine il diritto all’indennizzo collegato al danno alla salute irreversibile. 

Avv. Irene Carta Cerrella


